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A. DESTINATARI DEL SERVIZIO 

I servizi educativi adottano criteri di accesso predeterminati e pubblici e sono composti dai servizi a titolarità 
pubblica a gestione diretta/indiretta e da quelli a titolarità privata accreditati/convenzionati. 
Possono presentare domanda di ammissione al servizio i genitori dei bambini residenti nel Comune di 
Pisa e possono essere accolte quelle dei cittadini non residenti a condizione che siano state interamente 
soddisfatte le domande dei residenti e stipulata convenzione con il Comune di provenienza del bambino non 
residente. 
Possono accedere al nido d’infanzia bambini che abbiano compiuto 3 mesi per il nido (18 mesi per lo Spazio 
Gioco) e che non abbiano compiuto i tre anni di età entro il 31 dicembre dell’anno educativo di iscrizione. 

B. CRITERI DI VALUTAZIONE 

Accertati i requisiti di età di cui all’art. 2 del vigente Regolamento Nidi, la graduatoria sarà formata secondo 
criteri che prevedono priorità per i casi di:  
a) disabilità; 
b) disagio sociale attestato dai servizi sociali territoriali. 
Inoltre, nella determinazione della graduatoria di accesso, si applicano criteri che tengono conto delle 
condizioni di lavoro dei genitori, della composizione della famiglia, della condizione economica e di altri 
criteri/preferenze. 

PRIORITA’:  
• Nucleo familiare con certificazione rilasciata dai Servizi Socio-Sanitari del territorio che dimostra 

l’esistenza di gravi problemi di ordine medico-psicologico del bambino/a e/o dei componenti di 
convivenza familiare.  

• Nucleo familiare in carico ai Servizi Sociali con certificazione che dimostra l’esistenza di problematiche di 
natura economico-sociale. 

• Genitore solo nei casi di (condizione riconosciuta al genitore che effettivamente vive solo con il 
bambino/a): 

o la madre del bambino/a non riconosciuto dal padre; 
o il padre del bambino/a non riconosciuto dalla madre; 
o vedova/o – stato di detenzione 

• fratello frequentante un nido per il quale viene chiesta la riconferma. 

Le suddette categorie, secondo l’ordine di priorità elencato, hanno diritto di priorità in graduatoria a 
prescindere dall’attribuzione del punteggio. 

CONDIZIONE OCCUPAZIONALE GENITORI 
Il punteggio è assegnato a ciascun genitore facente parte del nucleo di convivenza familiare, anche se 
conviventi non sposati. Nel caso di genitori separati/divorziati il punteggio sarà raddoppiato qualora non sia 
possibile documentare la posizione lavorativa del genitore non facente parte del nucleo familiare del 
bambino/a. I genitori debbono descrivere in modo dettagliato la propria posizione lavorativa e l'Ufficio si 
riserva, nei casi di dubbia valutazione circa l’attribuzione dei punteggi, di chiedere idonea documentazione ad 
integrazione delle autocertificazioni presentate (es. dichiarazioni dei datori di lavoro, certificazioni attestanti 
particolari condizioni ecc.). Per quanto attiene alle tipologie delle condizioni lavorative previste dal 
Regolamento vigente si precisa che saranno valutate le seguenti: 
- lavoratori precari; 
- studenti; 
- lavoratori dipendenti; 
- lavoratori parasubordinati; 
- lavoratori autonomi 

Lavoratore Precario 
La condizione di precario viene riconosciuta al genitore che ha lavorato per un periodo di lavoro inferiore ai 
6 mesi negli ultimi 12 mesi precedenti la data di scadenza della domanda di iscrizione. (es. contratti a 
termine di lavoro dipendente, interinale, formazione/lavoro, collaborazioni coordinate o a progetto, ecc... 
inferiori ai 6 mesi); 

Studente 
La condizione di studente viene riconosciuta al genitore se regolarmente iscritto a: 
- Università (corsi di laurea, laurea breve, diploma universitario) o corsi di perfezionamento, di 

specializzazione ecc. non equiparabili a condizioni di lavoro dipendente; 
- corsi di formazione professionale organizzati da Enti Pubblici e/o Privati che prevedano un minimo di 300 

ore annue secondo il calendario scolastico settembre/giugno (es. corsi di formazione professionale post 
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scuola dell’obbligo o post maturità tenuti dalla Provincia; programma di formazione Regionale; 
programmi di formazione in campo sanitario; ecc.); 

- Istituti di secondo grado. 
Gli studenti debbono essere in regola con gli esami o al massimo due anni fuori corso (Università) e/o in 
regola con gli esami di profitto previsti dalla tipologia del corso di formazione frequentato. 

Lavoratore Dipendente 
La condizione di dipendente viene riconosciuta al genitore con contratto di formazione/lavoro a tempo 
indeterminato o a termine, contratto interinale dipendente anche se a termine ecc., purché questi contratti 
siano superiori ai 6 mesi negli ultimi 12 mesi alla data di scadenza della presentazione della domanda. 
Equiparati ai lavoratori dipendenti i genitori che fruiscono di borse di studio, svolgono dottorati di ricerca, 
corsi di specializzazione e di perfezionamento per i quali vengono riconosciuti assegni e/o borse di studio. 

Lavoratore Parasubordinato 
La condizione di parasubordinato viene riconosciuta al genitore che emette fattura e presta la propria 
opera di collaborazione coordinata/continuativa/progetto, anche se a termine, presso Enti Pubblici, Società, 
Privati ecc. purché questi contratti siano superiori ai 6 mesi negli ultimi 12 mesi alla data di scadenza della 
presentazione della domanda; 

Lavoratore Autonomo 
La condizione di autonomo viene riconosciuta al genitore con partita IVA e titolare/socio di ditta/impresa. E’ 
equiparato a questa condizione il genitore che per l’iscrizione ad appositi Albi/Ordini, svolge tirocini di 
avvocati, dottori commercialisti, tecnici informatici, ecc… 
Nel caso in cui il genitore svolga più attività lavorative sarà attribuito il punteggio corrispondente all’attività 
lavorativa prevalente (attività con numero di ore superiore al 50% rispetto a quelle svolte in totale nel corso 
della settimana). Il genitore fornirà una descrizione dettagliata delle attività svolte in modo da renderne 
possibile una valutazione. 

Luogo di lavoro di ciascun genitore      
Saranno attribuiti i punteggi verificando la distanza tra il luogo di lavoro e la residenza sulla base dei dati 
risultanti nei siti di interesse specifico. Nel caso in cui il genitore abbia, per motivi di lavoro, diversa residenza 
dal nucleo familiare si considera la distanza dalla residenza del nucleo familiare al luogo in cui lo stesso 
svolge l’attività lavorativa. Nel caso in cui il genitore svolga contemporaneamente più attività lavorative, sarà 
attribuito il punteggio con riferimento all’attività svolta alla distanza maggiore anche se relativa alla attività 
lavorativa non prevalente. Nei casi in cui il genitore abbia svolto più attività lavorative in base a successivi 
contratti di lavoro a termine, l'Ufficio attribuirà il punteggio spettante per la distanza dalla residenza relativa 
all’ultima attività lavorativa svolta (con riferimento alla data di scadenza della presentazione della domanda). 

Orario di lavoro settimanale di ciascun genitore  
Nel caso in cui il genitore svolga contemporaneamente più attività lavorative sarà attribuito il punteggio 
spettante considerando la somma dell’orario lavorativo settimanale corrispondente alle diverse attività fino 
ad un massimo di 3 punti. In assenza di attestazioni da parte delle Amministrazioni Pubbliche, saranno 
attribuiti i punteggi previsti per gli orari convenzionali contrattuali: es. 36 ore per i Dipendenti di Pubbliche 
Amministrazioni non appartenenti alla carriera dirigenziale ovvero funzionari con Posizioni Organizzative; 18 
ore per gli insegnanti di scuola secondaria di 1° e 2° grado; 24 ore per gli insegnanti di scuola primaria. 

Composizione nucleo familiare: Figli  
Sarà riconosciuto un punteggio per ogni figlio fino a 14 anni all’interno del nucleo familiare. Si considera 
l’avvenuto compimento del 3° anno e/o del 14° anno con riferimento alla data di scadenza della 
presentazione della domanda di iscrizione. 

Lista di attesa precedente graduatoria  
Sarà riconosciuto un punteggio ai richiedenti in lista di attesa nella precedente graduatoria e precisamente a 
coloro che non hanno mai ricevuto chiamate dall’Ufficio per un posto presso una qualunque struttura nido o 
spazio gioco. 

Altri Criteri 
Sarà considerato il minor valore ISEE e la mancata indicazione nel modulo di domanda comporterà la 
collocazione in fondo alla graduatoria tra quelli aventi lo stesso punteggio. A parità di punteggio ulteriore si 
considererà l’età minore del bambino/a per il quale viene richiesta l’iscrizione. I richiedenti residenti nelle 
località di La Vettola, S.Piero a Grado, Marina di Pisa, Tirrenia, Calambrone e Tombolo hanno diritto di 
precedenza sul Nido di Marina di Pisa a prescindere dal punteggio assegnato purché la struttura sia richiesta 
come prima preferenza. I bambini aventi diritto al posto nido sono quelli risultanti in graduatoria (lattanti – 
divezzi) fino al numero compreso nel totale dei posti disponibili per l’anno educativo di riferimento. Se nella  
graduatoria degli aventi diritto al posto ci sono bambini con un fratello inserito e/o che sarà inserito nell’ a.s. 
di riferimento in una Scuola dell'Infanzia o Primaria, questi hanno diritto di preferenza nel godere 
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dell’assegnazione del nido più vicino, a prescindere dall’ordine progressivo di inserimento nella graduatoria 
stessa. I genitori che esprimono come 1^ struttura un nido diverso da quello più vicino alla scuola 
dell’infanzia o primaria che sarà frequentata dal fratello perdono il diritto di preferenza. Il diritto di 
preferenza si può esercitare anche per le scuole dell’Infanzia e Primarie private paritarie. 
Potranno essere inclusi nella graduatoria della lista di attesa, in via straordinaria, i nuovi residenti. 

C. PRESENTAZIONE DOMANDE 

Le iscrizioni ai Nidi d'Infanzia e/o Spazio Gioco per l'anno educativo 2018/19 saranno aperte: 

• dal 4 Aprile al 4 Maggio 2018 per i bambini/e nati nel periodo dal 1/01/2016 al 30/04/2018 

• dal 5 Maggio al 10 novembre 2018 per i bambini/e nati nel periodo dal 1/05/2018 al 31/10/2018 

I moduli per la compilazione delle domande sezione Lattanti e Divezzi sono disponibili sul sito del Comune di 
Pisa e dovranno essere compilati e consegnati entro la data di scadenza suindicata secondo le modalità 
previste nel bando.  

I genitori (ad esclusione dei residenti zona Litorale) dovranno indicare in ordine progressivo di preferenza 
tutte le strutture, fatta eccezione per quelle alle quali il richiedente non accetterebbe sicuramente 
l'assegnazione e in ogni caso non meno di cinque.  

Queste indicazioni non sono modificabili successivamente alla data di scadenza di presentazione della 
domanda e la rinuncia a qualunque struttura educativa indicata o proposta comporterà la cancellazione 
dalla graduatoria.  

L'Amministrazione si riserva la facoltà di modificare l’offerta educativa e di proporre e/o 
assegnare posti in strutture diverse da quelle indicate. 

Le domande di rinnovo di iscrizione dovranno essere presentate al nido di appartenenza. 

Il richiedente dovrà presentare dichiarazioni e ogni altra documentazione ritenuta idonea ai fini della 
valutazione della propria situazione lavorativa e/o familiare entro la data di scadenza della presentazione 
della domanda di iscrizione.  

Non saranno attribuiti punteggi sulla base di documenti e/o dichiarazioni presentati successivamente alla 
data di scadenza della domanda di iscrizione se non dietro grave e comprovata giustificazione.  

D. PUBBLICAZIONE GRADUATORIE / ASSEGNAZIONE POSTI 

La valutazione delle domande sarà effettuata dalla Direzione dei Servizi Educativi sulla base della 
documentazione allegata e delle verifiche sui dati autocertificati. Sarà data comunicazione della 
pubblicazione delle graduatorie attraverso la stampa e le stesse saranno consultabili sul sito del Comune di 
Pisa, presso la Direzione Servizi Educativi, l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e le sedi decentrate 
Circoscrizionali.  

Le graduatorie provvisorie (lattanti e divezzi) saranno formulate in ordine di priorità e di posizione con la sola 
indicazione delle voci che determinano il punteggio totale e pertanto non sarà indicata l’ammissione o 
l’esclusione al servizio nido o spazio gioco. I dati sensibili saranno trattati nel rispetto della Legge sulla 
Privacy, alcuni nominativi compariranno pertanto oscurati. Dalla pubblicazione delle graduatorie provvisorie i 
richiedenti avranno quindici giorni di tempo per presentare in carta semplice, alla Direzione dei Servizi 
Educativi, motivato ricorso. Esaminati i ricorsi, si provvederà alla pubblicazione delle graduatorie 
definitive con l’assegnazione dei posti disponibili.  

I bambini/e aventi diritto al posto con un fratello inserito e/o che sarà inserito, nell’anno scolastico di 
riferimento, in una scuola dell’infanzia o primaria avranno diritto di preferenza nel godere dell’assegnazione 
del nido più vicino, a prescindere dall’ordine progressivo di inserimento nella graduatoria stessa.  

Verrà infine formulato l’eventuale elenco della lista di attesa che sarà utilizzato per le sostituzioni di 
bambini/e rinunciatari.  

Le eventuali liste di attesa scadranno improrogabilmente alla data del 31 gennaio dell’anno educativo di 
iscrizione. 

I genitori dei bambini assegnatari di posto nido o spazio gioco saranno invitati a comunicare sempre e in 
forma scritta, ed entro la data richiesta, l’accettazione del posto assegnato o l’eventuale rinuncia. In caso di 
accettazione del posto i genitori avranno l'obbligo di iscriversi al servizio per il pagamento delle quote di 
iscrizione annuale e di contribuzione mensile rivolgendosi alla Direzione Servizi Educativi o presso gli Uffici 
Decentrati. L'importo mensile da corrispondere sarà calcolato secondo un sistema tariffario orientato 
all’equità, quale la valutazione della condizione economica della famiglia (valore ISEE). 
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E. RICETTIVITA’ STRUTTURE 

OFFERTA EDUCATIVA 2018/19 
 
Nidi d’Infanzia 
 

 
 

Titolarità 

 
Gestione 
Educativa 

 
Capienza 
compl.va 

di cui 
Posti 

Lattanti 

di cui 
Posti 

Divezzi 

BETTI – Via Baldacci, 4 - Zona Cisanello - Pubblica Diretta 35 9 26 

CEP – Via Bellini, 4-6 - Zona Cep -  Pubblica Diretta 28 - 28 

COCCAPANI - Piazza San Francesco, 3 - Pubblica Diretta 35 9 26 

I PASSI - Via Cuoco, 11 - Località I Passi -  Pubblica Diretta 35 9 26 

MARINA DI PISA – Via Litoranea - Località Marina di Pisa -  Pubblica Diretta 30 - 30 

ROSATI - Via Conti, 1 - Zona San Marco -  Pubblica Diretta 35 9 26 

TIMPANARO - Via Puglia - Zona San Biagio -  Pubblica Diretta 30 9 21 

TONIOLO - Via U. Rindi, 49 -  Zona Porta a Lucca -  Pubblica Diretta 35 9 26 

RIGLIONE - Via Gemignani, 49 - Località Riglione -  Pubblica Indiretta 46 10 36 

SAN ROSSORE - Cascine Nuove - Tenuta San Rossore -  Pubblica Indiretta 52 12 40 

SAN BIAGIO - Via di Nudo, 62 - Zona San Biagio -  Pubblica Indiretta 50 - 50 

ALBERO VERDE - Via Ximenes, 1 - Località Putignano -  Pubblica Indiretta 46 10 36 

NIDO PRIVATO ACCREDITATO - Zona Pisa Sud Est -  Privata Convenzionata 20 - 20 

NIDO PRIVATO ACCREDITATO - Zona Pisa Centro -  Privata Convenzionata 20 - 20 

NIDO PRIVATO ACCREDITATO - Zona Pisa Est (Cisanello/Pisanova) -  Privata Convenzionata 20 20 

Spazi Gioco  Titolarità Gestione 
Educativa 

Totale posti disponibili 

ISOLA DELLE FARFALLE - Via Lucchese, 13 - Porta a Lucca - Pubblica Indiretta 40 

 

F. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

Il calendario annuale di funzionamento delle strutture educative gestite direttamente, indirettamente o in 
convenzione prevede l’apertura per almeno quarantadue settimane, con attività svolta dal lunedì al venerdì 
compresi e con orario giornaliero di apertura alle ore 7,40 e di chiusura alle ore 15,30 per i lattanti e 16.30 
per i divezzi. Le strutture aprono, di norma, il 9 di Settembre e chiudono il 30 Giugno di ogni anno. Il periodo 
di vacanze Natalizie e Pasquali è stabilito in accordo con il calendario scolastico nazionale e regionale. Dal 9 
Settembre, secondo accordi tra insegnanti e genitori e sulla base dei risultati della graduatoria, ha inizio il 
programma per l’attuazione degli inserimenti dei bambini nuovi assegnatari che dovrà concludersi nel 
periodo previsto, di norma, entro metà ottobre. Per i bambini/e nati dal 1 maggio al 31 ottobre – seconda 
graduatoria lattanti - gli inserimenti dovranno essere conclusi, di norma, entro il 31 gennaio. Le assenze, 
anche se giustificate, non possono essere superiori a 2 mesi continuativi salvo casi di particolare gravità 
mentre quelle ingiustificate, superiori ai 15 giorni, comporteranno la perdita del posto. Il servizio educativo 
prevede l’erogazione del pranzo e modalità di frequenza diversificate secondo i moduli organizzativi indicati: 

• Lattanti: bambini/e da 3 mesi a 12 mesi d’età 
o Unica tipologia di frequenza: ingresso 7.40/9.15 – uscita 15.30 

• Divezzi: bambini/e da 12 a 36 mesi d’età 
o Frequenza tempo corto con pasto: ingresso 7.40/9.15 – uscita 13.30 
o Frequenza tempo lungo: ingresso 7.40/9.30 – uscita 16.30 

• Spazio Gioco: bambini/e da 18 a 36 mesi d’età 
o Frequenza tempo corto senza pasto: ingresso 7.40/9.15 – uscita 12.30 

 
 

OBBLIGHI VACCINAZIONI:  

Con riferimento alla verifica del rispetto degli obblighi vaccinali, ai sensi della L. n. 172 del 4 dicembre 2017 
(art. 18-ter) e della Circolare del Ministero della Salute e del MIUR n. 2166 del 27/02/2018, si precisa che 
per l’anno scolastico 2018/19 è previsto lo scambio di dati tra istituzioni scolastiche ed Azienda sanitaria 
locale. Pertanto, una volta perfezionata l’iscrizione, l’accesso ai servizi sarà possibile solo a far data 
dall’effettuazione della verifica da parte della ASL della regolarità della relativa posizione vaccinale. Resta 
ferma la possibilità di avere accesso ai servizi, qualora il genitore/tutore/affidatario del minore produca, 
all’atto del perfezionamento dell’iscrizione, la documentazione comprovante l’effettuazione delle vaccinazioni 
ovvero l’esonero, l’omissione o il differimento delle stesse o la presentazione della formale richiesta di 
vaccinazione all’Azienda Sanitaria Locale.    


